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La sua opera nel campo della grafica documenta una ricerca molto personale, della
quale sono documentate più le relazioni con matematici e cristallografi che non con il
dibattito artistico contemporaneo, dal quale egli sembra tenersi in disparte
nonostante siano riconoscibili alcuni riferimenti ai dibattiti formali che hanno agitato
la prima metà del XX secolo. Questa indaga le “strutture” geometriche dello spazio
con costruzioni complesse, che mettono in evidenza le ambiguità della
rappresentazione grafica e dello spazio proiettivo.

Come nessun altro grafico è riuscito a dare forma a quella relazione tra la
matematica e l’architettura che attraverso la geometria trova nel disegno la sua
forma espressiva privilegiata, dando vita ad architetture “cerebrali”, immaginarie e
concettuali, che portano a porsi domande di difficile risposta sulla struttura della
realtà fisica che ci circonda e sulla sua percezione sensoriale.

Con grande rigore e logica coerenza Escher si è avventurato lungo strade diverse
da quelle tracciate dai binari della geometria euclidea e del disegno codificato,
sottolineando nell’ambiguità della proiezione i paradossi della percezione e della
rappresentazione.



Simmetrie e contrasti

Giorno e notte
“bianco e nero, giorno e notte - il grafico vive di 

queste contrapposizioni.”





“la mia opera è molto brutta e molto bella al 
tempo stesso…Bella perché il disegno 
stupisce nelle sue singole manifestazuioni e 
nella coerenza della ricerca - brutta perché 
la ricerca resta irrisolta nel margine ambigo 
tra realtà spaziale e percezione sensoriale, 
nel gioco tra le due dimensioni del disegno 
e quelle dello spazio euclideo”

La moschea di Cordoba

Processione nella cripta



“I cristalli non sono creazioni 
della mente umana. 
Esistono, concretizzando 
leggi geometriche e 
matematiche.”

“Le leggi matematiche non sono invenzioni umane o 
creazioni, esse sono, esistono indipendentemente dallo 

spirito umano.”



“La bellezza e 
l’ordine dei corpi 
regolari sono 
irresistibili”



Concavo e 
convesso

“Non ho mai 
voluto 
rappresentare 
qualche cosa 
di mistico. 
Quello che 
alcune persone 
giudicano 
misterioso non 
è altro che un 
consapevole o 
inconsapevole 
inganno”



Forma e trasformazione

Metamorfosi



metamorfosi



“Tutto ciò che 
presento nelle 

mie opere sono 
notizie circa le 
mie scoperte.”



“I mori erano maestri nel riempire 
superficicon un motivo sempre uguale, 
accostando pezzi di maiolica colorata 
senza lasciare interstizi.”

continuità
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La rappresentazione dell’infinito

“L’uomo è incapace 
di immaginare che 
in qualche punto al 
di là delle stelle più 
lontane lo spazio 
possa avere fine, 
un limite oltre il 
quale non c’è che il 
nulla”
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formiche



Nastri magici



Striscie di Moebius



Spirali
(Percorso di vita)







Limite del quadrato



Hause of stairs (1951)

!"#-+')-'"#*+#>&'()-#
+0*":"#'%0=+:7-"6+%0+#
&2"6+"1+#+--)"1+8#

?<"-+"3)#
-"22-)&)03"6+%0+#
&2)-+$)03"0%#1)#
"$.+:7+3@#3-"#1)#
*+$)0&+%0+#*)1#*+&):0%#)#
A7)11)#*+#70#$%*)11%#
$)03"1)#'()#)&71"#*"11%#
&2"6+%#)7'1+*)%#
3-+*+$)0&+%0"1)#2)-#
+0*":"-)#:1+#&2"6+#4'7-<+;#
*)11"#3%2%1%:+"#



Up and down (1947)



Balcony 
(1945)
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